
Accordo tra la Società Italiana Autori ed Editori 
e la Conferenza Episcopale Italiana 

La Conferenza Episcopale Italiana e la Società Italia~zn Atttori ed Edi- 
tori (s.I.A.E.) il 22 dice11zb1-e 1998 h a n ~ z o  firnzato ttn accordo per regolare 
ed tt~zifomzare il sistema tariffario dei c o ~ z p e n s i  pelF diritti d'atttose dovti- 
ti  da diocesi, parrocclzie e altri enti ecclesiastici con  finalità educative. 

La C.E.I. si è fatta interprete e gara~zte delle esigenze degli enti eccle- 
siastici tendenti ad ottenere procedure pih sel~zplici e tuatta~~zeuiti econo- 
11zici che te~zessero conto delle pectiliarità degli stessi e7? ti. 

L'acco~do, che rigttauda l'utilizzazione del repertorio ~ztisicale anznzi- 
nistrato dalla sezione ~~z t t s ica  della S.I.A.E., sinzarrà i n  vigore fino al 3 J di- 
ce112b1-e 2000 e i n  seguito si intenderà tacitanze~zte rin~zovnto di  anno  i n  
anno, salvo disdetta di  una  delle due pasti. 

tra 

SOCIETÀ ITALIANA AUTORI ED EDITORI 

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 

circa un sistema tariffario semplificato e unitario a livello nazionale 
concernente la misura dei compensi per diritti d'autore dovuti da dio- 
cesi, parrocchie e altri enti ecclesiastici con finalità educative 

PREMESSO CHE 

le diocesi, le parrocchie e gli altri enti ecclesiastici con finalità educative 
sono enti dotati di personalità giuridica che esercitano attività di religione 
o di culto ai sensi dell'ai-t. 16, lett. a) della ~ e ~ ~ e  20 maggio 1985, n. 222; 

gli stessi enti, in i-apporto di strumentalità diretta ed immediata rispet- 
to al fine istituzionale della educazione cristiana, promuovono senza 
scopo di lucro, con propri mezzi e con strutture in loro possesso attivith 
culturali, ricreative, ludiche, sportive ed altre comunque finalizzate alla 
formazione globale della persona umana; 



IN CONSIDERAZIONE 

dell'ampia difiisione su tutto il territorio nazionale delle suddette atti- 
vità, le quali si realizzano anche attraverso l'allestimento di manifesta- 
zioni che richiedono in via accessoria o principale l'impiego del i-eper- 
torio musicale amministrato dalla S.I.A.E.; 

VISTA 

la natura degli enti ecclesiastici (diocesi, parrocchie, istituti religiosi e 
associazioni) riconosciuti come persone giuridiche agli effetti civili ai 
sensi degli artt. 1 e 2, primo comma, delle norme della citata Legge 20 
maggio 1985, n. 222; 

SI CONVIENE 

tra la S.1.A.E. e la C.E.1. di addivenire ad un accordo in merito ad uno 
specifico sistema tariffario che garantisca uniformità di trattamento e 
consenta la semplificazione delle procedure di determinazione della 
misura dei compensi dovuti pei- diritti d'autore. 
Le premesse fanno parte integrante del presente accordo. 

Art. 1 

Sfera di applicazione 

1. - Formano oggetto del presente accordo le utilizzazioni musicali 
del repertorio sociale amministrato dalla sezione inusica della S.I.A.E. 
che costituiscono complemento alle attività comunitarie ed aggregative 
riseivate ai fedeli dagli enti ecclesiastici che awengono sotto forma di: 

A. Musica da17zOiente 

Vi rientrano tutte quelle forme di esecuzione musicale difiise a mezzo 
di apparecchi sonori, videosonori e stnimenti musicali costituenti, in li- 
nea generale, soltanto un mero sottofondo rispetto allo svolgimento del- 
le attività proprie degli enti ecclesiastici. 
Tali utilizzazioni sono anche caratterizzate dall'assenza di un program- 
ma musicale prefissato e di una pubblicizzazione dell'evento. 

B. Manifestazioni nz tìsicali, quali: 

spettacoli musicali veri e propri, festiva1 di canzoni, concerti di musica 
classica, leggera, di danza, di musica jazz, rassegne di gnippi folclorici, 
bandistici, corali e gospel, balletti, spettacoli cinematografici, concertini 
e trattenimenti danzanti, organizzati dagli enti ecclesiastici di cui in pre- 
messa ivi compresi quelli organizzati in concomitanza con pellegrinag- 
gi, gite turistiche, religiose o culturali, di durata inferiore alle 18 ore. 



2. - Le utilizzazioni musicali rientranti nella sfera di applicazione 
del presente accordo possono aver luogo: 

- in ambienti di proprietà degli stessi enti ecclesiastici o concessi abi- 
tualmente in uso agli stessi e dagli stessi gestiti, in specie locali del- 
l'oratorio, circoli ricreativi, teatri, sale parrocchiali, palestre e luoghi 
analoghi; 

- in luoghi pubblici all'aperto (piazze, spazi aperti o altro) entro e al di 
fuori del territorio degli enti ecclesiastici individuati in premessa, se 
l'organizzatore è l'ente ecclesiastico stesso. 

Sono ricomprese nel presente accordo anche le utilizzazioni musicali 
che avvengono nell'ambito di manifestazioni organizzate da p i ì ~  enti ec- 
clesiastici. 

Art. 2 
EscZztisio~z i 

Sono escluse dalla convenzione le manifestazioni a carattere nazionale. 
Sono escluse, inoltre, le utilizzazioni del repertorio amministrato dalle 
altre sezioni: 

- SEZIONE D.O.R.: opere drammatiche, operette, riviste ed opere analo- 
ghe; 

- SEZIONE LIRICA: opere liriche, balletti, oratori ed opere analoghe; 

- SEZIONE O.L.A.F.: opere scritte ed orali nel campo letterario e scienti- 
fico, recitazione in pubblico. 

Ai-t. 3 
Criteri di deternziiza~ioize dei conzpeizsi per nzzisica d'anzhiente 

La misura dei compensi dovuti per le esecuzioni musicali relative a ~ z u -  
sica d'nnzbiente di cui all'art. 1/A da corrispondere sotto forma di abbo- 
namento, è determinata secondo i seguenti parametri e calcolata con i 
criteri appresso riportati: 

1. Tipo di strunzento o npparecclzio sonoro o videosorzol~o utilizzato per le 
esecuzioni nzusicali 

- strumenti musicali a disposizione dei frequentatori, ad es. pianofor- 
te, chitarra, fisarmonica (tipo 1); 

- apparecchi radioriceventi (tipo 3); 
- apparecchi televisivi (tipo 5); 



- juke-boxes e video-boxes, di proprietà dell'ente ecclesiastico (tipo 6 e 
7 4 ;  

- videoregistratori (tipo 7b); 
- apparecchi di filodiffusione (tipo 9); 
- giradischi, lettori di nastri magnetici, CD e supporti analoghi sonori 

(tipo 2 e 8); 
- apparecchi multimediali (tipo 13); 
- maxi-schermi. 

In caso di utilizzo di strumentazioni o apparecchi con diverse e nuove 
tecnologie dovrà essere definita tra le parti contraenti l'assimilazione ad 
una delle categorie già previste, ovvero l'assegnazione ad una ulteriore 
classificazione. 

2. Ntinzero d i  strt~lqzenti O appa l~cch i  sonori o videosorzori 

Nel caso di installazione nella sede degli enti ecclesiastici o nei locali in 
uso agli stessi di pitl apparecchi dello stesso tipo, utilizzabili contempo- 
raneamente (ad eccezione degli strumenti musicali), il compenso è do- 
vuto in misura intera per il primo apparecchio e nella misura del 10% 
per ciascuno degli altri apparecchi. 

Nel caso di installazione nello stesso ambiente di piii apparecchi cli tipo 
diverso e di  apparecchiattire compatte che, collegati allo stesso impianto 
di amplificazione, possono essere usati solo alternativamente, è dovuto 
un solo compenso commisurato all'apparecchio con l'abbonamento di 
misura pii1 elevata. 

3 Teleritorialità dellJelzte ecclesiastico 

È determinata in relazione al numero di abitanti, secondo la seguente 
classificazione: 

I 9 fino I I a 1 1.000 1 abitanti I 

I Q da 1 6.001 1 a 1 10.000 1 abitanti I 

Q da 

9 da 

1.001 

2.001 

I Q oltre 10.000 1 abitanti I 

a 

a 

2.000 

6.000 

abitanti 

abitanti 



Per i compensi di cui all'art. 4 (i~ztlsica d'ambiente) la classificazione 
prevede come quarta e ultima fascia: 

4. Periodo di validitd dell'nbbo~za~~zel.rto 

e oltre 

L'abbonamento dà facoltà di effettuare esecuzioni per tutto il periodo di 
validità cui si riferisce e deve essere rinnovato entro i termini fissati dal 
successivo art. 8. 

5. Nunzero di altoparlaizti collegati allfi~zpinnto ceizti*nle 

6.000 

I1 compenso dovuto per ogni coppia di nltoparlaizti st~p1~lenzelztari, nel 
caso di impianto stereofonico, o per ogni altoparlante supplementare, 
nel caso di impianto monofonico, rispettivamente successivi ai primi 
due o al primo, è pari al 10 % del compenso base previsto per l'appa- 
recchio cui è collegato. 

abitanti 

Nel caso in cui lo stesso altopai-lante sia collegato a p i ì ~  apparecchi, il 
supplemento . . deve essere calcolato sulla base dell'abbonamento di mi- 
sura p i ì ~  elevata. 

6. Nel caso di 11zcrx-i-sclzen~zi (superiori a 33 pollici) o di i~zt~ltischer~~zi, i 
compensi base sono dovuti in misura doppia. 

Art. 4 

Conzpensi 
per diritto d'atLtol+e per nztlsica d'al~zbiente 

La misura dei con~pensi, da corrispondere per le utilizzazioni mu- 
sicali considerate quale nztisica d'anzbielzte, è fissata dalla seguente ta- 
bella, rapportata al 50% della tabella prevista per il settore dei pubblici 
esercizi. 



Art. 5 

TABELLA DEI COMPENSI IN ABBONAMENTO ANNUALE 
PER MUSICA D'AMBIENTE 

Cilteri di deterrizinazione 
dei co17zl~e1zsi per r~zanifestazioni nzt~sicali 

La misura dei compensi per diritto d'autore giornalmente dovuti per le 
nzanifestazioni ~~ztisicnli di cui al precedente art. 1, punto 1/B, è deter- 
minata secondo i seguenti parametri: 

Tipo 2-8-9-13 

37.000 

73.000 

86.000 

139.000 
- - 

1. Tenpitorialità della parrocchia o diocesi 

Tipo 1-3 Strunlenti nlusicali a disposizione del cliente (es. pianoforte, chitail-a. 
fisaril~onica, ecc.). Apparecchi radioriceventi. 

Tipo 5 Apparecchi televisivi. 
Tipo 6 Juke-boses. 
Tipo 7a Video juke-boses. 
Tipo 7b Videoregistratori. 
Tipo 2-8-9-13 Giradischi. lettori di nastri magnetici. CD e supporti analoghi sonori. fi- 

lodifh~sione, apparecchi rnultin~ediali. 
Masi-schermi (superiori a 33 pollici compensi in misura doppia rispetto a quelli previ- 

sti per gli apparecchi televisivi (tipo 5). 

in relazione al numero di abitanti secondo la classificazione di cui al 
precedente art. 3, punto 3. 

Tipo 7a 

192.000 

192.000 

192.000 

192.000 

Nuiliero di abitanti 

fino a 1.000 

da 1.001 a 2,000 

da 2.001 a 6.000 

oltre 6.000 

2. N t i m e ~ o  dei ptinti di spettacolo 

allestiti in occasione della manifestazione e rientranti nelle categorie di 
cui al precedente art. I ,  punto 1IB). 

Tipo 7b 

144.000 

288.000 

288.000 

288.000 

Tipo 5 

49.000 

98.000 

121.000 

270.000 

Tipo 1-3 

32.000 

32.000 

38.000 

5 1 .O00 

3. Durata della ~~zn~zifestazione 

Tipo 6 

74.000 

74.000 

74.000 

74.000 

espressa in giornate in cui avvengono gli spettacoli a titolo gratuito 
rientranti nelle categorie di cui al precedente art. 1, punto 103). 

Le giornate in cui si svolgono esclusivamente spettacoli non gratuiti 
non debbono essere considerate agli effetti della determinazione della 
durata della manifestazione. 



Art. 6 

Co 17zp e lz s i 
per diritto d'autore per i~zanifestazioni ~~ztisicnli 

La misui-a dei compensi da corrispondere per le utilizzazioni di cui alle 
mn~zifestazioni ~z~~s i ca l i ,  è fissata dalle seguenti tabelle. 

B) TABELLA DEI COMPENSI MINIMI PER MANIFESTAZIONI NON GRATUITE 

A) TABELLA DEI COMPENSI PER MANIFESTAZIONI GRATUITE 

Spettacoli n~usicali veri e propri, festiva1 di canzoni, concerti di n~usica leggera, di dan- 
za, di musica jazz, rassegna di gi-uppi folclorici, balletti, spettacoli cinematografici, con- 
certini e tratteilinlenti danzanti. 

Per le n~anifestazioni non gratuite il compenso viene deterniinato applicando, sulla ba- 
se di calcolo, la percentuale propria della tipologia del tratteniiilento con i conlpensi mi- 
ninii rappoi-tati al 75% dei compensi fissi. 

C) TRATTAMENTI OFFERTI NEL CORSO DI PELLEGRINAGGI, GITE TURISTI- 
CHE, RELIGIOSE, CULTURALI 

COMPENSO DEM 

GIORNALIERO 

100.000 

149.000 

203.000 

286.000 

440.000 

TERRITORIALITA' 

fino a 1.000 

da 1.001 a 2.000 

da 2.001 a 6.000 

da 6.001 a 10.000 

oltre 10.000 

Nel caso di gite, di d~li-ata inferiore alle l8  01-e e organizzate dall'ente ecclesiastico con 
I'offei-ta di un trattenimento i~lusicale, a fi-onte del paganlento di un prezzo pro-capite 
compi-ensivo anche delle spese di viaggio, di pranzo e/o cena, la percentuale dovuta nel- 
la misura vigente, q~iale conlpenso per diritti d'autore, è applicata (con un conlpenso 
mini1110 pari a Lit. 26.000) su un imponibile forfettarian~ente comniisurato al 25% del 
prezzo richiesto per la partecipazione alla gita. 

Per la diffusione, nell'ai-ea allestita, di esecuzioni musicali attraverso l'uso di altopai-lan- 
ti collegati ad un impianto centralizzato, è dovuto un compenso forfettario giornaliero, 
per l'intera durata della nlanifestazione, pari al 2% del compenso fisso giornaliero pre- 
visto per la fascia tariffaria di appartenenza della il~anifestazione stessa. 

PUNTI DI SPETTACOLO 

unico 

unico 

due 

due 

fino a 3 

GIORNATE DI EFFETTIVO 

SPETTACOLO 

2 giorni 

fino a 4 gioi-ni 

fino a 7 giorni 

fino a 11 giorni 

fino a 18 giorni 



Art. 7 

Maggiorazioni dei conzpensi fissi per ~zn~ifestazioni musicali 

Per i "punti spettacolo" e/o per le "giornate di spettacolo') eccedenti il 
numero previsto dalla fascia tariffaria corrispondente alla "territoria- 
lità" di cui alla tabella A del precedente art. 6, è applicata la maggiora- 
zione del compenso-base giornaliero commisurata: 

- al 40% della misura del compenso-base per ogni "punto spettacoloJJ 
in piì~; 

- al 5% della misura del compenso-base per ogni "giornata spettacolo" 
in più. 

Art. 8 

Pesuzesso di esecuzione e nbbonal~zenti 

Gli enti ecclesiastici per poter effettuare le esecuzioni e le manifestazio- 
ni musicali di cui al presente accordo, debbono munirsi, anticipata- 
mente all'utilizzazione del repertorio, di regolare permesso per il perio- 
do di attività da richiedere all'ufficio periferico della S.I.A.E., competen- 
te per territorio, ed effettuare il pagamento dei compensi secondo i se- 
guenti termini: 

1. Musica d'ambie~zte 

La stipula dell'abbonamento e del relativo pagamento dei compensi de- 
ve avvenire all'atto dell'ins tallazione degli apparecchi. 
Gli abbonamenti per le esecuzioni musicali riportati nella specifica ta- 
bella dell'art. 4 sono riferiti all'anno solare. 
È, tuttavia, prevista la possibilità di stipulare abbonamenti per i sotto- 
specificati periodi inferiori all'anno solare, con la commisurazione dei 
compensi come appresso riportato: 

- semestre solare: 60% dell'abbonamento annuo solare; 
- trimestre solare: 40% dell'abbonamento annuo solare; 
- mese solare: 20% dell'abbonamento annuo solare. 

Per il rinnovo degli abbonamenti, il pagamento dei compensi può esse- 
re effettuato entro i termini seguenti: 

- entro il 28 febbraio per gli abbonamenti annuali; 
- entro i1 31 gennaio ed il 31 luglio per gli abbonamenti semestrali; 
- entro i primi quindici giorni dei mesi di gennaio, aprile, luglio e otto- 

bre per gli abbonamenti del rispettivo trimestre; 
- entro i primi dieci giorni di ciascun mese per gli abbonamenti men- 

sili. 



- per le manifestazioni gratuite il pagamento dei compensi deve essere 
effettuato in forma anticipata; 

- per le manifestazioni non gratuite il pagamento dei compensi deve 
avvenire entro i termini previsti dal permesso di esecuzione, inod. 
116, 

Art. 9 

P1.ogranz17zi nztisicnli 

L'ente ecclesiastico organizzatore delle manifestazioni musicali è tenu- 
to a ritirare preventivamente, presso l'ufficio periferico della S.I.A.E. 
competentyper territoi-io, i programmi musicali ed a consegnarli al di- 
rettore delle esecuzioni per la prescritta compilazione, fatto salvo il ca- 
so di musica d'ambiente. 
I programmi musicali debbono essere restituiti al medesimo ufficio pe- 
riferico della S.I.A.E., correttamente e integralmente compilati e sotto- 
scritti dal direttore o responsabile delle esecuzioni, entro i1 giorno suc- 
cessivo a quello della manifestazione. 

Art. 10 

Certificato di 1.iconosci17ze1zto 

L'organizzatore, per poter usufruire del trattamento e delle condizioni 
previste dal presente accordo, deve certificare all'ufficio S.I.A.E. territo- 
rialmente competente la costituzione ed il suo riconoscimento quale 
ente ecclesiastico menzionando, sugli appositi moduli all'uopo istituiti, 
gli estremi della Gazzetta Ufficiale in cui figurano e il numero d'ordine 
del Registro delle persone giuridiche in cui risulta la sua iscrizione. 
Per gli enti ecclesiastici privi del suddetto modulo dovrh essere esibita 
documentazione di riconoscimento predisposta dalla curia con~petente. 

Art. 11 

La S.I.A.E., in ragione della collaborazione e, ove occorra, degli inter- 
venti che si rendessero necessari da parte della C.E.I. nella fase applica- 
tiva dell'accordo, riconosce agli enti ecclesiastici che abbiano presenta- 
to la documentazione prevista dall'art. 10, la riduzione sui compensi di 
cui alla tabella A dell'art. 6 e sulle eventuali maggiorazioni di cui all'ait. 



7, nella misura del 15%) tenuto anche conto della particolare natura e 
carattere delle utilizzazioni musicali destinate ai fedeli. 

Art. 12 

Aggioinai7zento della rrzistirn dei col~-ensi 

I compensi in abbonamento, i compensi fissi e minimi previsti dal pre- 
sente accordo sono soggetti ad aggiornamenti annuali in base alle va- 
riazioni degli indici I.S.T.A.T. sul costo della vita, rilevate nel mese di 
settembre dell'anno precedente. 
I compensi di cui all'art. 4, essendo rapportati ai compensi previsti per 
il settore dei pubblici esercizi, subiranno le stesse modifiche che ver- 
ranno apportate a questi ultimi. 

Art. 13 

Dtimtn dell'accordo 

I1 presente accordo si riterrà valido dalla data di sottoscrizione fino al 
3 1 dicembre 2000 e si intenderà tacitamente rinnovato di anno in anno, 
salvo disdetta di una delle parti, che dovrà essere comunicata almeno 
due mesi prima della scadenza a mezzo lettera raccomandata. 

Art. 14 

Con t icove 1.s ie 

Ogni controversia che dovesse sorgere in ordine alla interpretazione ed 
esecuzione del presente accordo sarà sottoposta alle valutazioni ed alle 
conseguenti determinazioni di un Comitato Paritetico appositamente 
nominato, di comune accordo, dalle parti. 

Roma, 22 dicembre 1998 

Dott. LUCIANO VILLEVIEILLE BIDERI 
Presidente della S. I.A. E. 

CAMILLO Card. RUINI 
Psesidente della C.E.I. 


